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DE GLI ELEMENTI, 

E D I M O L TI LORO 

NOTABILI EFFETTI. 





IN VENETI A, M. D. LVII 
Con priuilegio per anni X. 
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ALL' H ON O R AT I S S. s! 

IL S. PAOLO GIVSTINI ANO, 

Abbate di S. Andrea di Bulbo, 
PAOLO MANVTIO. 

ERCHE potrebbecader in 
penfiero a V. S . che quel- 
li la fé ruitù , la quale gii pre- 
fi con clìolei , mercè della 
lua h umanità, Te ne andaf- 
Cc mancando col tempo, mafilm amen- 
te non elìendomi lecito di uifitarla, per 
quefta mia più torto moietta, che pe- 
rigliofa indiìpofitione de gli occhi : ho 
uoluto,per mezzo di qualche fegno 
dell ' animo mio , confermarmi nella 
poffefilone della Tua grafia, facendomi 
riconofeereper quell' afTettionato fer- 
uitore, eh io le fui infino dal primogior 
no, che la mia felice fortuna mi diede 
occafione di conofcerla. nel qual tem- 
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DE GLI 

po coi! Fiumanamente mi accolte, che 
ne porterò Tempre fcolpita la memo- 
ria, et hora, perche l'affetto mio in- 
terno cT alcuno eftrinfeco effetto fi co 
nofca , mando in luce fotto il Tuo hono 
rato nome quefto trattato de gli ele- 
menti : il quale douerà effer grato a 
qualunque il leggerà, e per la breuità, 
e per la chiarezza . a V. S . rendomi 
certo che farà carifìlmo , come a quel- 
la, cui diletta oltra modo lo ftudio del- 
le belle fcienze , e , per impiegarui la 
maggior parte del tempo , fi è ritirata 
in luogo ameno, e folitario , e uiue fe- 
lice uita , accompagnata fempre da' 
fuoi fanti penfieri , lontana dall' ambi- 
none , e da molte altre paffioni , che 
tormentano gli animi di chi nelle falfe 
apparenze del mondo giudica effer ri- 
porto il (òmmo bene. Queffo libret- 
to adunque le mando, per uifitarla in 
quel modo, che mi è conceffo, non po 

tendo 
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ELEMENTI. Ili 

tendo io uenire perfonalmente : pre- 
gandola a non mifurare l'animo mio 
con cofi picciolo effetto, ma tenere per 
fermo, che il defiderio, eh 1 io ho di ho- 
norarla , fia di gran lunga fuperiore al- 
le forze, e forfè un giorno miglior oc- 
cafione mi fi offerirà, & apriraìh più lar 
go campo , doue io poffa trafeorrere 
per le fue lodi, e della fua nobiliflima 
cafa , onde tanti ualorofi heroi fono u- 
feiti , & efeono tuttauia, degni di fem- 
piterna lode. Tra tanto accetti beni- 
gnamente quel eh' io le porgo ; e, quan 
to a' miei meriti manca, fopplifca ella 
con 1 ' humanità fua . e cofi ella fteffa in 
un medefimo tempo mi obIigherà,e 
farà degno di feruirla, aiutando la mia 
imperfettione con quelle parti , che in 
lei fono perfette . 
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DE GLI ELEMENTI. 



C RI V O N O GLI antichi 
£ philofophi , che 1' huomo 
è comporto de' quatro ele- 
menti . e pareuieramente , 
chela nortra compiendone il confermi, 
elTendo in noi i quatro humori, che J 
rapprefentano 1 quatro elementi , la co 
lera il fuoco , il fanguc l'aria, il fleg- 
ma l'acqua, lamelancolia la terra. la 
onde è brutta cofa ali 'huomo, e trop- 
po indegna di lui, il non faper ragio- 
nare di quelle parti , ond' egli è com- -vd^T^ 
porto . il che mi ha morto a raccorre, e 
diuolgare, a notitia commune, in lin- 
gua uolgare Italiana quel che da' dot- 
tifltmi philofophi intorno a cotale ma- 
teria è rtato difputato in diuerfi libri , 
lafciando da canto le cofe fouerchie, e 
fciegliendo le più degne di erterintefe, 
con quella breuità, e chiarezza, che 

ho 
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DE GLI 

ho faputo maggiore . Venendo adun- 
que al fogge tto, che ci riabbiamo prò- 
porto , cominceremo , a ufo de gli an- 
tichi , dalla definitione j con la quale il 
tutto fi comprende . poi uerremo alle 
parti , e ciafcunacon tutto quello, che 
daciafcuna dipende, & intorno a cia- 
fcuna fi confiderà , tratteremo ordina- 
tamente , in iìile ri merlo , e piano , lèn- 
za ornamenti di parole, de ' quali la ma 
teria , per fe fletta nobile , & alta , non 
habifogno. Elemento è quello, onde 
alcuna cofa fi fa , nella quale rimanga : 
& è indiuifibile fecondo fpecie. Quefta 
è la uera definitione dello elemento : e 
prouafi di parte in parte con quelle ra- 
gioni . Se dell' elemento niuna cofa fi 
fàcefle ; di niuna cofa potrebbe elTer e- 
lemento . percioche , efTendo quatro 
forti di caule , la caufi efficiente, la fi- 
nale , la materiale , la formale ; 1 7 ele- 
mento fi appartiene alla materiale . Et 

ogni 
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ELEMENTI. - V 

ogni materia è nella cofa, della quale è 
materia : onde nel primo della pliilìca 
fi uede , che l'elemento è differente 
dalla priuatione in quefk> , che l' ele- 
mento rimane dopo che la cofa è fatta, 
e la priuatione non rimane, è dunque 
l' elemento, come cauli materiale, nel- 
la cofa, della quale egli è elemento . et 
è indiuifibile fecondo Ipecie: perche 
non fi può diuidere in cofa , la quale 
habbi forma; effendo, che fi diuide im- 
mediate nella materia prima , la quale 
di fua natura è informe ; e nella forma, 
la quale non ha corpo , e per fe non ha 
forma, ondel' una e l'altra fono prin- 
cipio de gli elementi femplici , ma non 
fono già elemento . ElTendo adunque 
gli elementi comporti immediate di ma 
teria prima, e di forma; ragioneuol- 
mentefl poffono chiamare corpi fem- 
plici , o corpi primi : perche non fono 
comporti di altri corpi . Volle Platone, 

B come 
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DE GLI 

come fi uede nel Timeo , ( le però fu 
opinione di lui, e non di Pithagora) 
che gli ementi follerò comporti di fu- 
perficie, e, per edere primi corpi, di 
fuperfìcie prime . e perche le prime fu 
perfide , ouero figure piane, fono i tri- 
angoli, & il circolo : fegue di necefsità, 
che follerò comporti o di triangoli in- 
fieme col circolo , o di triangoli Ioli . il 
circolo non fi può dire che habbi parte 
nella compofitione degli elementi; i 
quali fono corpi retti ; & egli a' corpi 
retti non può conuenirfi . reità adun- 
que, che fiano comporti di triangoli, e 
fe di triangoli , di quelle fpecie , che fra 
i triangoli fono prime . e le prime fono 
quelle, c 1 hanno l' angolo retto : il qua 
le precede all'acuto, & all'ottufo. 
perche il retto ha natura di unità , non 
potendo mai efier uariato , uedendofi 
che tutti gli angoli retti fono eguali fra 
loro : ma l' acuto e 1' ottufo portono 

edere 



E L E M E N T I. 



VI 



cffere più e meno acuto &ottufo,ne fo- 
no tutti eguali fra loro . eleffc adunque 
Platone alla compofitione de gli ele- 
menti i triangoli rettangoli, cioè l' lib- 
icele , e lo Scaleno . la quale opinione 
è confutata da Arinotele in molti luo- 
ghi, e fopra tutto nel terzo del cielo , 
& ancora da Galeno nel libro de gli eie 
menti . Anafagora credendo chei cor- 
pi delle parti umilari follerò la materia 
di tutte le cofe ; e uedendo tutte le co- 
fe eller generate da gli elementi; giudi- 
cò , che in efli clementi follerò le parti 
fimilari e quafi i femi di tutte le cofe, 
onde elle fi generanero, e nafcellero. la 
quale opinione è confutata da Arino- 
tele nel primo della phifica. Democri- 
to , al cui parere dipoi fi accollò Epicu 
ro , dille che la materia di tutte le cofe 
erano corpi indiuifibili, i quali egli chia 
mò atomi . e di quelli atomi uolle che 
follerò compolìi gli elementi . il che fe 

B 2 coli 



DE GLI 

cofi fotte ; non potrebbono efler detti 
elementi; eflendo,che fi rifoluereb- 
bono in altri corpi , cioè ne gli atomi ; e 
cofi non farebbono, come dice ladiffi- 
nitione di Ariftotele ,indiuifibili fecon 
do fpecie. ma ancor quella opinione di 
Democrito è confutata da Arinotele 
con molte ragioni & euidenti argomen 
ti nel terzo libro del cielo, & altroue . 
Poi che adunque gli elementi non fono 
comporti ne di triangoli , ne di parti fi- 
milari, ne di atomi : refta, che nano 
comporti di materia e forma . e proua- 
fi cofi. Qualunque cofa è in atto ; oue- 
ro è atto per fe efiftente; ouero ha l'at- 
to, per il quale ella è. niuno corpo può 
efler atto per fe efiftente : (perche l' at- 
to per fe efiftente è forma attratta, e fe- 
parata da materia) neceflario è dunque 
che gli elementi , i quali fono corpi in 
atto, habbino l' atto , per cauta del qua 
le fi ano elementi . et eflendo cofi ; fe- 



ELEMENTI. VII 

gue , che fiano comporti di materia , e 
di atto , cioè forma foftantiale, per cau 
fa della quale fiano . Veggiamo hora , 
fe fono immortali , o generabili e cor- 
rottiteli . Muouonfi di moto retto na- 
turalmente, i moti retti fono contrarii 
l'uno al' altro . fono adunque gli ele- 
menti fra loro contrarii. e perche ogni 
foflanza, che ha contrario, è corrotti- 
bile ; fegue , che gli elementi per la lo- 
ro contrarietà fiano corpi corrottibili . 
non dico già, che la fottanza habbi al- 
cuno contrario per fe , e fecondo la fo- 
ltanza . ma dico , che gli elementi fo- 
no contrarii quanto alle loro proprie 
qualità , fenza le qualimon poffono ef- 
fcre . Oltre a ciò , fe gli elementi fone- 
rò incorrottibili j non fi potrebbe di lo 
ro fare un corpo mifto , il quale hauel- 
fc un' altra natura , oltre a quelle , che 
fono in atto negli elementi . e nondi- 
meno uedefi, che tutti i corpi midi han 

no 



DÉ GLI 

no una natura diucrfa dalle nature de 
gli elementi, perche quale quel corpo, 
il quale babbi in atto le nature di tutti 
gli elementi, cioè fia freddo e caldo, hu 
mido e fecco ? il che farebbe , fe i cor- 
pi mirti follerò generati degli elementi 
incorrotti, ma perche non è ; rerta,che 
flano generati de gli elementi corrotti , 
cioè quando una qualità dirtrugge 1 \ al 
tra i perche la materia rimane la mede 
ilma. Sono adunque gli elementi lama 
teria di tutti i corpi mirti: onde è necef- 
fario , che le loro forme flano le più ini 
perfette di tutte le forme fortantiali . 
perche dirtruggendofl per riceuere al- 
tre forme ; ne legue , che flano più im- 
perfette ; eflendo , che al più nobile ce 
de il manco nobile . Et è da fapere, co 
me fi uede nella metaphifica , e ne ' pri 
mi trattati della phifica, che gli elemen 
ti , equerto mondo inferiore, per laim 
perfezione che hanno per eflerelonta- 

niflimi 
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ELEMENTI. Vili 

tuffimi dal primo principio, fono {òtto- 
polli ad ogni mutatione : c medeftma- 
mente, perche fono molto lontani dal- 
1 1 uno, il quale è principio de origine di 
ogni lìato & ordine , hanno in fc gran- 
de moltitudine, e difordine . onde na- 
fee, che in molte miltioni de gli ele- 
menti molte cofe auuengono fecondo 
il cafo , e non fecondo l'ordine natii- 
rale , come quando nafee un moltro, o 
quando fi fanno gli aborti. Dice ancora 
Arinotele nelle metheore , che gli cle- 
menti e quello mondo inferiore fono 
come materia, & i corpi celeri e le meu 
ti loro fono caufa efficiente . perilche 
non è marauiglia, le negli elementi fi 
fanno molte cofe , la cui cagione non fi 
può riferire alle proprie nature e for- 
me degli elementi, ma è necelTario che 
firiferifcaa' corpi celeiti,la uirtù& at- 
tione de ' quali riceuono gli elementi , 
hauendo hauuto dal fattore uniuerlale 

quella 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.5. 15 



DE GLI 

quefta legge , che ubbidifeano a' cieli. 
Sono gli elementi corpi femplici : &al 
corpo femplice hconuieneilmoto fem 
plice : & imoti femplici , come moftra 
Arinotele nel primo del cielo , fi trag- 
gono dalie figure femplici ; le quali fo- 
no due , la retta , e la circolare : e per 
confequenza due fono i moti , il retto , 
de il circolare . il circolare naturalmen 
te fi conuiene a' corpi celelti ; i quali 
non fbnonegraui,nelieui ,e non iono 
ad alcuna generatione o paffione {ot- 
topodi , e di fua natura fi girano attor- 
no fenza alcuna fatica . il moto circola- 
re adunque non fi conuiene a gli ele- 
menti ; i quali hanno grauità, e leggie- 
rezza . è dunque neceffario, che fi con 
uenga loro il moto retto : il quale è di 
due forti y dal mezzo, & al mezzo, e 
però ciafeheduno elemento natural- 
mente fi muoue o al mezzo ; al quale 
quando egli è peruenuto , lì ferma ; 

ouero 
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ELEMENTI. IX 

ouero dal mezzo , & afcende uerfo il 
cielo . Aggionge una ragione Ancori- 
le nel primo libro del cielo, per proua- 
re il moto retto ne gli elementi: che tra 
due punti polTono eilerpiu linee a con- 
giugner l'uno con l'altro: mala più 
breuc è la retta, onde alcuni , nel defi- 
nire la linea retta, dicono di' ella è una 
piccioliftima lunghezza tra duo punti, 
^li elementi adunque , come fono ino- 
ri del proprio luogo , cercano di ritor- 
narui più tolto, che ti pofla; e però fi 
muouono di moto retto . Il principio 
di quefto moto retto, fi dubita , s 3 egli 
è intrinfeco nel!' elemento , o eltrinfe- 
co . Ariftoteleneir ottauo della phifi- 
ca pare che connumeri gli elementi fra 
quelle cofe , che non fi muouono per 
lor medefime , mafono mafie da altri : 
efiendo , che 1 ' etfer mollo da fé ltelìo , 
pare che folo à gli animali fi polla attri 
buire , i quali polTono ancora ripofare 

C per 
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per loro medefimi . oltre a ciò , quelle 
cofe , che fi muouono per lor medefì- 
me , fi diuidono in una parte , la quale 
per fé , cioè immediate , muoue ; de in 
una , la quale per fé , cioè immediate , 
è molla, il che non può conuenirfi a 
gli elementi : i quali ne per lor medeft- 
mi li fermano, quando uogliono, anzi 
fi muouono di moto continuo , le non 
hanno alcuno impedimento , infin che 
al proprio loro e naturale luogo non 
fono peruenuti ; ne il diuidono 3 come 
gli animali , in una parte per fe mouen 
te , de in una per fe moffa, cioè nella for 
ma immediate mouente,enel corpo 
immediate molTo: perche fono compo 
fli di forma imperfettiffima, e di mate 
ria prima ; la quale è ente in pura po- 
tenza, onde pare, che gli elementi non 
per lor medefimi, ma per cagione e- 
ftrinlèca fi muouano. Contro a quelta 
opinione fi può dire, che gli elementi 

fi muouono 
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E L E M E N T I. X 

fi muouono di moto naturale : anzi , 
che il moto loro è femplice : perche la 
forma Templi ce è principio di moto fem 
plice ; e femplice è la forma de gli ele- 
menti , perche immediate fono compo 
Iti di materia e forma . e quella cofa, la 
quale naturalmente è principio di mo 
to,è principio di quella, nella quale 
ella è , come dice Arinotele nel fecon- 
do della phifica. pare adunque, che 
gli elementi non per eftrinfeco princi- 
pio , ma per intrinfeco fi muouano . ol 
tre a ciò, il mouente profsimo, & il 
mollo fono infieme , come dimoftra 
Anitotele nel fettimo della phifica. 
mouendofi adunque gli elementi gra- 
ui difendendo , Sci lieui afeendendo ; 
niuno principio eftrinfeco,chegli muo 
ua , ui li conofee . Hora, per efplicare 
quefta queftione , bifogna confiderare 
quel che dice Arinotele nell'ottauo 
della phifica, e nel quarto del cielo. 

C 2 Prima 



DE GLI 

Prima fenfibilmente fi conofce,che gli 
clementi non da eftrinfeco principio, 
ma dalla propria forma , e propria leg- 
gicrezza , o grauezza , come da princi 
pio di moto , fono mofli . onde per in- 
trinfeco principio, ma non però, come 
gli animali ; per lor medefimi fi muo- 
uono . perche la inclinatione motiua 
degli animali l'appetito o rationale , o 
fenlitiuo,come dimoftra Arinotele nel 
terzo dell' anima, et ogni appetito del- 
l' auimale fegue l' apprenfione o del be 
ne , o del male . et ogni apprenfione è 
propria & intrinfeca operatione dell'a- 
nimale, e però l'animai fimuoueper 
fe medefimo , perche egli medelimo fi 
è cagione di quella inclinatione , cioè 
dell' appetito, dal quale egli è mollo . 
ma ne gli elementi niuna cola è , la qua 
le pofTa elTer cagione, della leggiercz- 
za , o grauezza; le quali caufano il lor 
moto : effendo , che il generante l ' ele- 
mento 
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ELEMENTI. XI 

mento gli diede infieme con la forma 
quefta inclinatione, la quale egli ha al 
luogo Tuo proprio e naturale . dunque 
gli elementi non da lor medefimi , ma 
da un'altra cagione fono moffi,cioè 
dal generante, dal quale hanno r incli- 
natione à quel luogo , oue naturalmen 
te tendono . hanno però intrinfecamen 
te il principio profilino del moto , cioè 
quella inclinatione, perlaquale ciaf- 
cheduno al fuo luogo tende : la quale 
inclinatione non è altro , che la loro 
propria grauezza, o leggierezza, prof 
fimo principio del lor moto . Dubitali 
ancora , fe quella grauezza , o leggie- 
rezza, per la quale, come principio in- 
trinieco , gli elementi alcendono o di- 
fendono , fono forme foiìantiali , o pu 
r-e certi accidenti , li quali feguono le 
forme e nature degli elementi . Alcu- 
ni dicono, che Auerrocfu di opinione, 
che 1 



a grauezza e 



leggierezza follerò 
forme 



DE GLI 

forme foftantiali efpecifice de gli cle- 
menti . perche la natura è principio di 
moto a quella cola , doue ella è . et ef- 
fendo la grauezza e leggierezza prin- 
cipe intrinfeci del moto naturale de gli 
elementi ; fegue,che elle Hano de gli 
elementi non materia, ma natura : ef- 
fendo che, quanto alla materia, non fo 
no differenti , ma fi bene quanto alla 
grauezza, e leggierezza. Contro a 
quelli lì rifponde , che nilfuna foftanza 
è fenfibile per fe fteffa , come dice Ad- 
itotele nel fecondo dell' anima, perche 
i fenfi uerfano circa le feorze delle fo- 
ftanze, cioè circagli accidenti : ma alla 
midolla , cioè alla foftanza, folo la men 
te penetra . la grauezza e la leggierez- 
za da fe fteffe fono comprefe dal fenfo, 
ne folamente dall' huomo , ma ancora 
da gli animali irrationali , uedendofi, 
che alcuni muli , e quafi tutti i cameli 
inoltrano di fentire il troppo pefo . fo- 
no 



ELEMENTI. XII 

no adunque lagrauezza, e laleggierez 
za non foftanze , ma accidenti . oltre a 
ciò , Arinotele nel fecondo libro delle 
parti de gli animali connumera gli acci 
denti de gli elementi , e dopo la candi- 
ta e la frigidità famentione della gra- 
uezza e leggierezza . ne è difhcil cofa 
àritrouare la ragione, che in contrario 
è addotta, percioche la natura,oltre al- 
l'effere principio à quella cofa, doue 
ella è, e principio intrinfeco ; è princi- 
pio primo, come nella fua diflìnitione 
fi dice; al qual principio primo è con- 
giunto l'iltrumento proprio, cioè l' ac 
adente proprio , col quale la natura 
opera . dunque la grauezza e leggie- 
rezza, perche non fono principii pri- 
mi , non fono nature ; ma perche fe- 
guono la natura , fi può dire che fiano 
negli elementi fecondo la natura; fi co 
me ancora i moti , i quali da effi princi- 
pii feguono , fecondo la natura fono ne 
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gli clementi, percioche il fuoco fecon- 
do la natura è lieue , e fecondo la natii 
raafcende. e per contrario la terra è 
^raue , e tende al centro . ne molto mi 
muouono i iuoghi di Auerroe, addot- 
ti à quello propofito. percioche molte 
oiolte, cjuando non fappiamo le pro- 
prie forme , cioè le ultime differenze, 
ufiamo nell'efplicare le nature delle 
cole , in luogo de 1 loro proprii nomi, i 
uocaboli degli accidenti , i quali ci fo- 
no più noti , e più famigliari al fenfo ,* 
onde nafce la cognitione dell'intellet- 
to . Quanto al moto de gli elementi , 
moftra Anftotele nel quarto della phi 
fica, eh' egli è più e meno ueloce fecon 
,do la rarità e denfità del mezzo . onde 
alcuni philofophi moderni hanno det- 
to, che gli elementi fi muouono acci- 
dentalmente , perche fi muouono fe- 
condo la diuifione del mezzo . ma la 
uerità è , che gli elementi fi muouo/io 

accidentalmente 
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accidentalmente , non femplicemente , 
ma femplicemente per fé , &in un cer- 
to modo accidentalmente, perche quel 
la cofa propriamente e femplicemente 
è moda accidentalmente , la quale in 
quel modo è molla e portata , come co 
lui, il quale da una carretta o da una na 
ue uien portato ; come li uede nel quin 
to della phifica . ilche non fi può attri- 
buire agli elementi ; i quali per lor me- 
defimi nmuouono & in fu & ingiù; & 
il moto loro non dipende d 1 altra cagio 
ne , che dalla grauezza e leggierezza . 
onde polli affermare con ucntà , che fi 
muouono di moto naturale femplice- 
mente, & accidentale in un certo mo- 
do, perche fi muouono più e meno ue- 
locemente per la refillenza, che ritro- 
uano o maggiore , o minore nel mez- 
zo. Quanto al numero degli elemen 
ti , moftra Platone nel Timeo, che non 
poflono enere più che quatro. ma per- 

D che 
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che la ragionerà quale egli ufa a que- 
lla dimoftratione, non è tolta da i prin 
cipii propni , i quali per fé conuenga- 
no a' corpi naturali, ma è tolta dalle 
qualità matematice : ( e dicono i logi- 
ci , che nelie argumentationi il pattare 
da genere agenere è uitio : benché Ari 
itotele medefmio u ' incorra nel primo 
del cielo ; oue , dimoflrando i generi 
de i moti femplici , piglia la Tua ragio- 
ne da le figure geometrice ) noi a dimo 
ftrare il numero degli elementi ufere- 
mo una ragione naturale, tolta dalla na 
tura del moto retto . Due fono i gene- 
• ri del moto retto, uno al mezzo, l' al- 
tro dal mezzo . al mezzo fi muoue 
queir elemento , che è femplicemente 
graue , cioè la terra : dal mezzo quel- 
lo , che è femplicemente lieue , cioè il 
fuoco . hora, perche la natura, quanto 
poffibile è flato, fi è sforzata ancora ne' 
generi diuerfie contrarii di rapprefen- 

tare 
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tare la unità ; e con marauigliofo artifi 
ciò di maniera ha colligate tutte le co- 
fel'unacon l'altra, che l'ultimo del 
genere fuperiore è molto uicino al ge- 
nere inferiore ; accioche in quello mo- 
do tutte le cofe follerò in un certo mo- 
do indiuife frafe, efàceffero una for- 
ma dell' uniuerfo . per tal cagione alla 
conftitutione dell' uniuerfo era necef- 
fario che cjueiìi due eltremi elementi , 
cioè la terra & il fuoco , follerò legati 
infieme con un mezzo, il qual mezzo, 
impoflibile era, che fòlle un lblo ele- 
mento . percioche eflendo l' elemento 
corpo femplice , bifognaua eh' egli ha- 
ueiTe moto femplice eretto . et hauen- 
do moto retto , bilbgnaua che fi mo- 
llette o al mezzo, o dal mezzo, fe fi mo 
ueua al mezzo; fi moueua di moto con 
trario al moto del fuoco . le fi moueua 
dal mezzo ; bifognaua che fi moueffe 
di moto contrario al moto della terra . 

D 2 e cofi 
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e con" douendo efTere contrario di ne- 
celììtà alla natura di uno de gli eftremi, 
ne feguiuache non poteua elTere mez- 
zo fra tutti due : eflèndo , che il mez- 
zo è quello, il quale partecipa della na 
tura di t uno e l' altro eftremo. non po 
tendo adunque effere mezzo un folo 
elemento ; fegue, che fiano due. l' uno 
e l'altro de' quali è graue e lieue, e 
muoueu* e dal mezzo, & al mezzo : 
nondimeno l' uno è lieue aflblutamen- 
te, & fecundum quid graue ; (cofi par- 
1 ano i philofophi ) & il medefìmo aflb- 
lutamente fi muoue dal mezzo , & fe- 
cundum quid tende al mezzo : l' altro 
auolutamente è graue , & fecundum 
quid lieue ; & il medefìmo affolutamen 
te fi muoue al mezzo , & fecundum 
quid al mezzo . ilche di un folo mezzo 
fra gli eftremi non fi può dire . fono 
adunque quatro elementi, de' quali, di 
ce Aditotele nel quarto del cielo , che 

alla 
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alla terra, per edere ella totalmente gra 
ue , in niun luogo fi conuiene la leggic- 
rezza ; & al fuoco , per efler egli total- 
mente lieue , in niun luogo fi conuiene 
lagrauezza : ma all' aria, & all'acqua 
dice che l'una e l'altra il conuiene. 
perche fono in alcun luogo graui, & in 
alcuno lieui: eiTendo l' acqua graue nel 
luogo del fuoco e dell'aria, lieue nel 
luogo della ter ra ; e 1 ' aria lieue nel luo 
go dell ' acqua e della terra , graue nel 
luogo del fuoco . Oltre alla ragione da 
noi poll:a a dimoftrare che gli elementi 
fiano quatro, Ariilotele ne adduce un' 
altra nel primo della meteora, tolta dal 
la proportione , che deue eiTere fra gli 
elementi, quanto alla materia, percio- 
che, eiTendo gli elementi contrarli , fe 
alcuno di loro folle maggiore del do- 
uere , con la operatione e forza fu a cor 
rumperebbe e ilruggerebbe gli ele- 
menti a lui contrarli, onde bifogna che 

che 
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fra quefli corpi fia tale proportione , 
che 1 ' uno non auanzi 1 altro di mate- 
ria, e però , oltre all' acqua e la terra, 
i quali fono a' (énfi manifefti , quel ri- 
manente di fpatio. che è di fotto al cie- 
lo della Luna, non può eflere ripieno 
di un Ibi corpo ; ma bifogna, che fiano 
due . Hora , per incominciare a ra- 
gionare particolarmente intorno a eia- 
fcheduno elemento, fi può dire che il 
fuoco fia più nobile di tutti , come più 
propinquo, e più fonile al corpo cele- 
re . perche, oltre all'hauere una gran 
difuma calidità, la quale di tutte le qua 
tro qualità prime è la più attiua,elei 
ufa la natura, madre di tutte le cofe, co 
me principale iftrumento nella genera- 
tione e conferuatione di tutti i corpi 
midi , maflìme de gli animati , cioè de' 
più perfetti ; egli ha in fe meno mate- 
ria, che tutte le cole mortali ; è di gran 
dezza fupcriore apli altri elementi; 

ha 
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ha il moto circolare, come il corpo ce 
Ielle, benché quello moto non è in lui 
da natura , ne dalla Tua propria forma: 
ne è ueramente circolare efemplice, 
come tengono alcuni : non potendo 
del fuoco , che è corpo femplice , elle- 
re più che un moto femplice natural- 
mente, cioè dal mezzo uerfo il cielo . 
pare adunque , che , fe quello fuo mo- 
to circolare non femplice none natu- 
rale , Ha uiolento . ma non è cofi . per- 
che niuna colà uiolenta può effere per- 
petua: et il moto circolare del fuoco 
è perpetuo : onde non può effere uio- 
lento . che moto dunque farà ? farà ne 
fecondo la natura di eflo elemento , ne 
uiolento , ma e fuori della natura fua, e 
fuori del uiolento . Lacaulàdi quello 
moto circolare nel fuoco, non è dub- 
bio, che è il corpo celefte, circolarmeli 
te mollo, ma in che modo il cielo polla 
muouere la sfera del fuoco, haucndo il 

fuo 
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fuo moto circolare femplicifiimo , fen- 
za inclinare mai in una parte più che in 
un'altra ; & hauendolafuperficie con 
caua , e mollilìima , fenza alcuna ruga , 
fenza alcuna eminenza; fi può dubi- 
tare ragioneuolmente, e nondimeno 
foluerc la dubitatone in quefto modo, 
il luogo contiene il locato , & al corpo 
contenuto è aguifa della forma alla ma 
teria,o del tutto alla parte . nondeue 
adunquealcuno marauigliarfi , fé con 
niuna uiolenza , ma fblo con la con- 
giuntone , che è fra il fuoco & il con- 
cauo del cielo , luogo naturale di elio 
fuoco , il cielo muoue circolarmente il 
fuoco, corpo a lui profilino . è dunque 
quefto moto caufato da principio e- 
fìrinfeco , cioè dal cielo , il quale con- 
duce feco il fuoco consunto . Poflia- 
mo ancora dire, che di quefto moto è 
cagione quella qualità celefte , la qua- 
le palla negli elementi, & è cagione 
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dellageneratione de ' corpi mi fi.i . per- 
di e girandoti continuamente il cielo, & 
inficine con lui la fua qualità; non -e 
marauiglia, fe da quefta qualità il fuo- 
co circolarmente è mollo : dalla quale 
ancora dipende il moto del mare Ocea 
no. et in fine per cagione di quella qua 
lità tutti gli elementi imitano il moto 
circolare del cielo , eccetto la terra, e 
quella portione de gli elementi, la qua 
le dentro alle cauerne di eiTa terra è rin 
chiufa » perche la terra, parte per efier 
Umile al centro , il quale nel moto del- 
la sfera è immobile , e parte pereiTer 
ponderofae denfa, ad ogni moto è inet 
tiflima , quando ella fi ntruoua nel luo 
go fuo proprio e naturale, da quello 
moto circolare inequale eflendo gira- 
ta la sfera del fuoco , è necefiario che al 
cuna uolta qualche parte di elfo fuoco 
fi aduni e fi condenfi.laqual parte con- 
denfata di fubito gitta Iplendcre , e di- 
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uiene illuflre. il che prima per la fom- 
ma rarità del corpo igneo non poteua 
eflere . ma perche il corpo igneo di Tua 
natura tende alla rarità, de il calore con 
dentato rifolue e rarefa: di nuouo quel 
la parte dell' elemento condenfata li 
diffolue, e fparifee di fubito quella fìam 
ma . Auiene alcuna uolta, che un' esha 
latione fecca , rifoluta dalla terra , do- 
po eh ' è afeefa alla regione del fuoco , 
fi accende per il moto della sfera , Se il 
fuoco dall' uno eftremo di lei fino al' al 
tro di fubito trafeorre: e cofi fannofi le 
flelle correnti : che cofi chiamiamo 
quelle apparenze . alcuna uolta quel- 
la eshalatione fecca, riftretta e rifofpin 
ta dalla condenfatione dell' aria fupe- 
riore , cioè del uapor freddo, uiene 
cacciata con impeto uerfo la terra : dal 
qual moto accefa, prende fomiglianza 
di una (iella , che cade. Ma, per torna- 
re onde partimmo, quando nella sfera 
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del fuoco fi è talmente condenfata una 
parte dell' elemento, che difficilmente 
li diilolue ; & in oltre ui fi è aggiunta la 
eshalatione dalla terra rifoluta ; alho- 
ra fi forma il cometa, 6c altre fimili ap- 
parenze . il cometa è di due forti . l' li- 
no h forma nell'i nferior parte dell'eie 
mento igneo, e quello non apparifee 
mai congiunto ad alcuna delle ilelle er 
rami , o hlTe . e benché fi muoua di mo 
to circolare, nondimeno il fuo moto 
non è pari al moto celere , ma lèmpre 
ua perdendo , talmente che quefto co 
meta non fi uede mai lòttopofioad una 
medeiima regione del cielo, anzi di con 
tinuo refta più a dietro, e la cagione è; 
perche effendo la sfera del fuoco gira- 
ta a torno dalla uertigine del cielo,con 
moto però differente; è uccellano, che 
la par te dell'elemento inferiore fia più 
tarda della fuperiore del mede/imo eie 
mento , e molto più della sfera c elette. 
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e perche non è molto , che un cometa 
di quella forte fu ofleruàto accoilarfi 
più ogni giorno al polo uerfo Setten- 
trionale : non è marauiglia , fe dalla 
uertigine del circolo equinoziale e di 
quella parte che è nel mezzo del cielo, 
aicu na parte dell' elemento igneo uie- 
ne fpinta uerfo Settentrione , & alcuna 
uerfo mezzo di ; oue la uertigine cele- 
re è minore , che nel mezzo del cielo . 
Q L '*: altro cometa fi forma nella parte fu- 

periorc dell' elemento, più uicina ài eie 
lo : doue il lume di alcuna (Iella Ma , o 
errante rifplende nel cometa , come in 
uno fpecchio, il quale non la fìgura,ma 
foloillume rapprefenti. perla quale 
rifplendenza il raggio ritorna in fe ftel- 
fo , e fi fa uifibile : & alhora pare che la 
(Iella errante , o fiffa habbi aggiunta u- 
na coda, onero una chioma, e quelli 
cometi feguono il corfo di quella ftella, 
o almeno cofi poco gli rellano a dietro, 
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che colienfo , faluo che dopo un certo 
(patio di tempo , non fi può compren- 
dere . e quefta quali parità di corfo prò 
cede dalla uicinità, che ha la parte dcl- 
1 f elemento condenlata con la sfera ce- 
lede ; perche come più uicina più forte 
fi muoue di moto circulare,che l' altre 
parti del medefimo elemento più lon- 
tane dai cielo. E dalla medefimacagio 
ne uuole Ariftotele che fla formata la 
uia lattea . la quale opinione non han- 
no feguito i Peripatetici , uedendo che 
la uia lattea c perpetua & immutabile, 
e parendo loro marauiglia , che la con- 
fidenza del corpo igneo fempre in un 
modo perfeueri in ella uia , ne mai in al 
cuna parte fi muti . e però fi fono indot 
tià credere più tolto, chela uia lattea 
fìaun certo accidente del corpo cele- 
fte per la moltitudine delle innumera- 
bili ftelle,che fono in elfo cielo : le qua- 
li fono tanto minute, che i loro corpi 

dittili- 



DE GLI 

didimamente non fi poffono uedere : 
ma ueggonfi infieme confuti tutti i lo- 
ro lumi, i quali ci dimoftrano quel can- 
dore della uia lattea . pofsi ancora dire, 
che quelle parti del cielo fiano più den- 
fc , e però più iplendide ; eflendo pro- 
prio lo fplendore delle cofe celedi . et 
oltre al Tuo fplendore , il lume di quel- 
le tante minute delle , refratto in effe 
parti del cielo , ui aggionge chiarezza; 
fi come luce la luna perla refìefsione 
del lume del fole . L ' elemento igneo 
non fi truoua femplice faluo cheuicino 
all' orbe celeiìe . gli altri elementi non 
fi truouano femplici in alcuna parte : fe 
per auentura non uogliamo dire , che 
femplice fia quella parte della terra, 
la quale , prefìo al centro riltxetta, non 
ammette la uirtu óc attione degli al- 
tri elementi. E uerò,che quella parte 
del fuoco femplice non è fempre fempli 
ce, ma fi corrompe, non per uicinità 

di 
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di contrario alcuno, ma perche la uer- 
tigine deli ' elemento non è uniforme : 
onde nafce , che le parti di elio elemen 
to fluttuano , e perlafluttuationefono 
fpinte in giù uerlb 1 ' aria,oue arriuate fi 
corrompono, e riceuuta dall ' aria 1 ' hu 
midità, Ja quale di natura è graue, di- 
fendono finalmente uerfo laterra:oue 
feruono infieme con gli altri elementi 
alla gcneratione de * i mirti. Dopo il fuo 
co fegue 1 ' aria, nella quale alcuni acci- 
denti {blamente apparifcono, & in alcu 
na parte di ella aria non hanno confitteti 
za , come l' iride, l' area, i due, e qual- 
che uolta tre foli,le uirghe: alcuni appa 
rifcono, & fono ueramente nell'aria, 
come le nuuole , le pioggie, le grandi- 
ni , le rugiade , laneue , la pruina , i fui 
mini , i uenti , e Umili, e lì come di quei 
primi accidenti è una caufi generale, 
cioè la rcflefsione de i raggi del fole , & 
alcuna uolta della luna, e degli altri pia 
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ned , benché rare uolte ; cofi di quelli 
fecondi accidenti la caufa è V efnalatio- 
ne fccca della terra,e l' numida dell' ac 
qua , l' una e l' altra rifoluta per la uir- 
tù del fole , e delle ftelle . ma parliamo 
prima della caufa de i primi accidenli. 
Circa la luna, & alcuna uolta, benché 
di rado, circa il fole , fi ferma un' aria 
.caliginofa, mifta di efhalatione e di ua^ 
pore, e di cofi piccioli corpi unita,che, 
riceuendo come Ipecchi il lume di quel 
pianeta , circa il quale fono, non pollo- 
no per la picciolezza loro rapprefenta 
re la figura del pianeta , ma rapprefen- 
tano il colore . & alhora fi forma quell' 
accidente , che è chiamato area : la cui 
figura è deferitta dàAriftotele nella 
Meteora . Alcuna uolta l'aria è tal- 
mente condenfata per l' efhalatione, 
che di tutti quei corpi minuti riftretti 
infieme non molti fpecchi fi fanno , ma 
un folo . ilquale rapprefenta de il colo- 
re eia 
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ree là figura di quella ftella, circa la 
quale è fatta l'elhalatione. onde alcu- 
na uolta fi ueggono due o tre foli, il che 
fcriuono gli hiflorici eiTer ftato fpefle 
uolte tenuto per prodigio. L'iride ti 
forma , quando una nuuola piena di ru 
giada è oppofta al fole . Le uirghe fono 
come inde imperfette. Reità, che par 
liamo de i fecondi accidenti ; i quali ap 
parifcono, e ueramente Cono nel! ' aria. 
Il uapore, dopo eh ' è afeefo nella par- 
te fuperiore dell ' aria , alcuna uolta ab 
bandonato da quel calore , dal quale 
egli eraftato tirato in fu, e rarefatto, 
a poco a poco fi unifee , e per la unione 
ingroflato difeende in gocciole minu- 
tifsime : e chiamati rugiada, alcuna uol 
ta quefto uapore per la frigidi tà dell 1 a- 
ria ti raccoglie prima in nuuola , dipoi 
in acqua, e di molte minute gocciole ti 
fanno goccie maggiori , le quali dipoi 
cadono in terra: e chiamati pioggia, ma 
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fe occorrerà , che fia neli ' aria con" gran 
frigidità , riftretta in uno per il calore 
circolante , che, prima che l'acqua 
cada in terra,fi aggiacci: fi fanno le gran 
diai. ma fe perla troppa frigidità dell' a 
ria , non in un folo luogo unita, mafpar 
fa per ogni parte dell'aria, il uapore, 
prima che in acqua fi raccolga , fi con- 
denfa : fi fanno le neui , e le pruine ; le 
quali hanno fra loro quella proportio- 
nc , che hanno le rugiade , e le pioggie, 
fomigliando la pruina alla rugiada, e la 
neuc alla pioggia . nell' aria adunque fi 
fanno quelli accidenti per il uapore : il 
quale di continuo tirato dalla uirtù del 
fole, e delle delie , fi nfolue dalla ter- 
ra e dall' acqua , e dipoi mutato nelle 
forme predette ritorna alla terra & al- 
l' acqua. Ma quando una efhalatione 
fecca, nfoluta dalla terra, nell' afeen- 
dere rincontra uapori freddi , li quali 
fempre difeendono uerfo la terra; e me 
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fcolata con elfo loro, non può ne dal pe 
fo loro eiTer depreda in giù , ne con la 
leggierezzafua folleuarfiin fu: (pinta 
da uiolenza per la miftione del Tuo con- 
trario , per trauerfo è portata : & alno- 
ra fi fanno grandifsimi ucnti , quando è 
nell ' aria gran copia di eshalatione, e di 
uapori : ma fe è picciola , fi fanno aure 
piaceuoli e leggieri. E quando nelle nu 
uole e ne i uapori farà rinchiufa quefta 
eshalatione fecca , e , fpinte le nuuole 
di fopra dalla frigidità , farà cacciata 
uerfo la terra : alhora uengono a gene- 
rarli ucnti , che foffiano dalle nuuole. 
ma fe quefta medellma eshalatione, 
non bene riflxetta in uno , ma fparfa e- 
fee fuori con impeto per le nuuole ; fi 
accende , e fa i fulguri , & i tuoni . ma 
quando condenfata, e mefcolata col 
uapor freddo, con gran forza è caccia- 
ta : alhora fi ranno i fulmini : ì quali , co 
me fi uede nella Meteora, fono di più 

F 2 forti. 
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forti . Dopo 1 ' aria ci refta a ragionare 
A ÉdUé- dell ' acqua . il quale elemento , fi come 
' ^ ancora l ' aria,non è in alcuna parte fem 

plice , eflendo alterato continuamente 
dall' elemento fuperiore , cioè dall' a- 
ria, ma molto più dall'inferiore, cioè 
dalla terra ; laquale,per eflere corpo 
denfo , è più atta ad operare , che 1 ' a- 
ria, & a refiftere ali ' operatione dell ' e- 
lemento uicino,cioè a quella parte,che 
nell ' elemento uicino è a lei contraria, 
onde è più atta ad alterare, che ad elfer 
alterata. L'acqua circonda tuttala 
terra d ' ogni parte : intendendo , che 
l' aria uicina alla terra Ha acqua per la 
maggior parte : perche è piena di uapo 
r i : i quali non fono altro , che acqua 
ZYO rarefatta . onde dille Homero , che un 

, certo fiume Oceano circonda tuttala 

terra, tuttiimari deriuano dall' Ocea 
no, eccetto il Cafpio , il quale d'ogn' 
intorno è cinto dalla terra. Neil' Ocea 

no 
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no fi ucggono due moti . l' uno è , che 
T acqua continuamente fi muoue da o- 
rienteuerfo occidente , come manife- 
ftamente comprendono quelli, che na 
uigano 1' Oceano . perche fé li partono 
da Nerito, promontorio di Spagna,per 
arriuare in Inghilterra , fanno la naui- 
gatione più tarda, che partendo d'In- 
ghilterra per arriuare in Spagna, quel- 
li ancora , che fi pa rtono di Spagna per 
arriuare a quelle ifole, le quali a ' gior- 
ni noftri ritrouò Columbo Gcnouefe 
uerlb ponente , fornifcono il lor uiag- 
gio in manco diunmefe : ma ritornan- 
do in Spagna , tardano tre e quattro 
meli . ìlmedefimo moto hanno oiTerua 
to i Portughefi nauigando intorno all' 
Africa per arriuare in India . che,quan 
tunque habbino il uento in poppe ga- 
gliardifsimo , nondimeno à iuperarc il 
promontorio, che fi chiama Capo di 
buona fperanza, durano infinita fatica, 

per 
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per il corfo dell 1 acqua da oriente in oc 
cidente . L' altro moto è , che per Tei 
hore continue crefce l'oceano , & al- 
trettante horedccrefce . et è coli gran- 
de quello moto , che nella Fiandra fi 
ueggono alcune uolte ritornare a die- 
tro i fiumi per il crefcimento del mare, 
& a Londra in Inghilterra il fiume Ta- 
mifo, che è lontano dal mare intorno a 
cinquanta miglia, mede/imamente ri- 
tornare uerfo il Tuo fonte, e crefcere 
quafi tre palla. Veggonfi ancora quelli 
due moti nel mare mediterraneo, ma 
non cofi grandi , come nell'oceano» 
nell ' Adriatico feno quelli,che nauiga- 
no corteggiando l'Illria,la Dalmatia, 
l' Albania, fentono un continuo moto 
del mare uerfo occidente : il quale poi 
nella parte , doue è Venetia , fi riuolge 
uerfo mezzo di, cioè uerfo la Roma- 
gna , e di la uerfo oriente , cioè uerfo la 
Puglia. e quello moto da' marinari prat 

ti chi 



ELEMENTI. XXI III 

tichi facilmente è conofciuto . onde fi 
può dire, che ila circolare il moto del 
mare mediterraneo . perche dall' Elle 
fponto fi muoue uerfo occidente, e col 
medefimo moto corteggia tutto il lido 
di terra ferma infino alle colonne di 
Hercole : doue riuolgendoll , per la co 
fta dell' Africa, e dell' Egitto fi muoue 
uerfo oriente , cioè uerfo la Soria. Ho- 
ra è da confiderare la caufa di quelli 
moti nel! ' uno e 1 ' altro mare . Il mo 
to dell ' Oceano uerfo occidente è cau- 
fato dal moto diurno de' cieli : i quali 
infondono parte della loro qualità nel- 
l' Oceano , onde egli fecondo il moto 
loro fi muoue . e pofsi dire , che il mo- 
to del mare Adriatico , il quale è parte 
del mediterraneo, dermi dalla mede- 
flma caufa . perche, non potendo 1 ■ ac- 
qua, per efTere rinchiufa da terra fer- 
ma d'ogni parte, muouerfi di perpe- 
tuo moto da oriente in occidente , fe- 
condo 
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Condochelauirtùcelefte la conduci 
imita nel modo , che può , il moto cir- 
colare de' cieli, e coli uagirando intor 
no a' lidi di terra ferma nel modo , che 
Vede 6 ' É f> fi è detto . Veniamo hora al crefcimen- 
» /- r j toedecrefcimentodifeiinXeihore.il 
quale ueggiamo continuamente ave- 
netia , ma non coli grande , come fi ue- 
de neh 1 ' Oceano. Non è dubio , che la 
caufadel crefeimento dell'acqua non 
è altro, che una rarefazione e tumefàt 
tione,per la quale crefee il mare, e fi 
diffonde uerfola terra . e parimente la 
i caufa del decrefeimento nonè'aitro, 

che una condenfatione di effa acqua, 
per la quale ritorna nella fua unione , e 
dalla terra , oue fi era fparfa , fi diparte, 
percioche, fe quefta non fuffela caufa, 
onde uerrebbe tanta copia di acqua 
per cofi grande crefeimento , e doue ri 
tornerebbe nel decrefeimento? poi che 
dunque quello principio è manifefto, 

reità 
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reità che confideriamo,onde nafce que 
fta rarefattione , e condenfatione del- 
l' acqua , l' una caufa del crefeimento, 
l' altra del decrefei mento . E noto ad_ 
ogni uno, che ogni rarefattione fi fa per 
uirtù del calore , e , celiando lui , cefia. 
et all'incontro , ogni condenfatione fi 
fà per uirtù della frigidità : come fi ue- 
de neli' acqua, che polla al fuoco bol- 
le , eleuatane cella di bollire poi chea- 
dunque la caufa di quello crefeimento 
dell ' acqua è una uirtù calida,diciamo, 
mofsi dall' elperienza , che quella uir- 
tù, onde fi gonfia il mare, dipende dal- 
la Luna, il cui tepore principalmente 
pare che Ila accommodato adilporre 
et alterare l'humore di ciefehadun cor 
po.diuidiamo poi il cielo in quatropar 
ti eguali, con due circoli, il meridiano; 
e 1 ' orizon te retto , il quale diuidi il me 
ridiano à i poli con anguli retti sferali, 
e troueremo , che, quando la Luna dal 
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punto dell' orizonte retto,il quale hab 
biamo pofto, fi muoue uerfo il meridia 
no fopra l' orizonte, alhora l'acqua 
delia prima quadra fi gonfia e fi diffon- 
de . ma quando fi muoue dal meridia- 
no uerfo l'altro punto dell' orizonte 
retto , alhora l' acqua decrefce . quan- 
do poi da quello punto dell' orizonte 
retto fi muoue fotto terra uerfo il meri 
diano,medefimamente fa gonfiare à noi 
e crefcere l'acqua della detta prima 
quadrare pattando il meridiano per gi- 
re al primo punto dell' orizonte retto, 
onde incominciò à muouerfi , la mede- 
fima acqua decrefce . e nel medefimo 
cófiderando fi trouerà la caufa di ciafcu 
na quadra . la quale non è altro , che la 
♦ Luna . il cui lume , et infieme quel te- 
pore , che accompagna il lume , quan- 
to più fi auicina alla linea perpendicula 
re,& a gli anguli retti , fatti da efla linea 
perpendicularmente cadente; tanto ha 

maggiore 
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maggiore uirtù, e però tanto più rifcal 
da. et all'incontro quando da la linea 
perpendiculare , e dall' angulo retto li 
diparte, e fra l'angolo ottufo , ha mi- 
nor uirtù , e però meno rifcalda : li co- 
me ancora prouiamo ne' raggi del So- 
le.per quefta cagione, quando la Luna 
afcende da oriente uerfo mezzodi , & 
il Tuo lume dall ' angulo ottufo fe ne ua 
ali 'angulo retto, aihora l'acqua fi gon 
fia:e quando ella dipartendofi dal mez 
zodi lene ua uerfo l'occidente, dal- 
1 ' angulo retto ali ' ottufo , alhora 1 ' ac- 
qua hcondenfa e decrefce.e quefta è 
uerifsima caufa del moto dell'acqua, 
mentre che la Luna dall'oriente al- 
i ' occidente cantina. ma,dapoi che ella 
dall 'occidente fi parte andando uerfo 
il punto di mezza notte,per qual cagio 
ne l' acqua fi gonfii; e,quando ella dal 
punto di mezza notte partendo fe ne 
ua uerfo oriente, per qual cagione 1 ' ac 
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quati condenti; è grandifsima difficul- 
tàafaperneiluero.mati riferirà quel 
che a diligenti fcrittori più probabile è 
paruto . Dicono , che la parte oppoti- 
tadel cielo,fenta dai raggi della Luna, 
ti altera , e riceue da lei quati la medeti 
ma uirtù. e però quando la Luna dipar 
tendo dall'occidente fé neuauerfo il 
punto di mezza notte , allhora quella 
parte del cielo , che è dal punto del- 
l' orizonte retto , cioè dall' oriente , al 
meridiano , fa gonfiare l'acqua della 
quadra a lei rifpondente , per il rifletto 
del lume , il quale poi che il cielo ha ri- 
ceuuto dalla Luna oppotita, lo rende a 
quella parte dell' acqua , che è fottopo 
fta a lui ; onde ella per uirtu di quel lu- 
me ti gonfia . et il medetimo ti dice, 
quando la Luna partendo dal punto di 
mezza notte camina lotto a' i piedi no- 
ftri uerfo l' oriente , e fa crefeere quel- 
la quadra dell' acqua, che è dal meri- 
diano 
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diano noftro ali ' occidente, effendo fe- 
rito il cielo fopraftante a detta quadra 
da'i raggi oppouti di lei. Contro a que- 
fta ragione fi oppone,che,enendo la Lu 
na molto minor della terra, la ombra 
di eu~a terra , la quale nafee da ' i raggi e 
dal lume della Lunafottopofta, tanto 
più crefce, quanto più la Lunaperpen- 
dicularmente fi fottopone a lei . onde 
pare , che i raggi di effa Luna non poù 
fano ferire la parte oppoflta del cielo, e 
però che il cielo da quella parte non 
pofla riflettere i raggi lunari uerfo la 
terra e uerfo il mare , effendo che per 
1 ' ombra della terra interpola non può 
uedere la Luna , ne participare di quel 
la uirtù, la quale mediante i raggi di lei 
potrebbe riceuere. A quefta oppolltio 
ne fi rilponde cofl. EiTendo la terra, fe Ci 
fa. paragone fra lei el cielo, fimile al 
punto; l'ombra fua , benché grande, 
non può offufeare faluo che una mini- 
ma 
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ma parte di elio cielo : e però le altre 
parti uicine alla parte offufcata poflbno 
riceucreil lume da' raggi della Luna, 
e renderlo alla terra & al mare . e coli 
pare che la ragione detta di lopra fi con 
fermi . e benché cofi paia,nondimeno 
mi nafee un dubio,dal quale la mente 
mia non fi diflolue : & è quello . Ef- 
fendo il corpo celefte diafano e perfpi- 
cuo , come può egli rimettere il lume 
alla terra & all'acqua ? eflendo che 
quei corpi riflettono illume,i quali non 
fono diafani , ma fono terminati dalla 
parte pofleriore da qualche corpo den 
fo. perche fe noi miriamo in unfpec- 
chio , la cui parte pofteriore non (la 
denfa, ma diafana : lo fpecchio non ri- 
flette il lume , ne ci dimoftra la noftra 
figura: la quale portata da' raggi del 
noftro colore arriua allo fpecchio,e no 
trouando refiftenza di corpo denfo op 
polito , trappafla fenza fermarfi . ma fe 

alme 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.5. 15 




ELEMENTI. XXVIII 

al medefimo {pecchio polponiamo al- 
cun corpo denfo : alhora uediamo,che 
egli ci riflette il lume , e ci rende la no- 
ftra figurarla quale trouando la refiften 
za del corpo denfo oppofìto, non frap- 
pala, ma fi ferma . oltre a ciò , fe. il cie- 
lo riceuendo il lume dalla Luna oppofi 
ta lo communicatfe alla terra & al ma- 
re , onde auerrebbe , che alcuna uolta 
le notti a cielo fereno fono tanto ofeu- 
re , che non ueggiamo pur un minimo 
fegno di quefta rifiefsione di lume ? 
non è adunque il lume, ma qualche al- 
tra qualità, con la quale la Luna muo- 
ue 1 ' acqua , e la quale il cielo riceuen- 
do dalla Luna, e communicandola al- 
1 ' acq ua,Ia fa crefeere e gonfiare, e cofi 
mettendo fine a quefta parte , cioè in- 
quanto fi appartiene alla uirtù della Lu 
na caufante il moto dell ' acqua , di che 
però non refti amo à pieno fodisfatti, Ce 
guiremo dicendo , che il Sole ancor c- 
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gli con la Tua uirtù alcuna uolta fa il me 
defirno effetto : come ogni mefe fi può 
ofleruare ne' 1 quadri della Luna, per- 
cioche , quando dopo il plenilunio la 
Luna fi accolla al Sole nonanta gradi; 
è neceffario , che nel medefimo tempo 
la Luna dal punto di oriente nell'ori- 
zonte retto, che riabbiamo conflituito, 
afcenda uerfo il meridiano, & il Sole 
dal punto di mezza notte camini uerfo 
oriente . e nel medefuno modo, dopo 
la congiuntionc della Luna, quando el 
la dafmedefimo punto di oriente a- 
fcende uerfo il meridiano , il Sole dal 
meridiano Mcende uerfo 1 ' occafo. nel 
qual tempo , cioè due uolte al mefe ,fi 
uede che non è il tluffo e refluito , o al- 
meno è quafi infenfibile. e chiamafi ac- 
qua di fiele . onde fi conofce , che an- 
cora il Sole opera in parte a muouere 
{acquetare l'acqua. E ancora nota- 
bile cofa,che il moto dell'acqua in- 
comincia 
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comincia nel fondo , & afcende alla 
fuperficie . perche alla bocca del no- 
ftro porto , oue fono edificati i due ca- 
melli, li oiTerua,che entrando per quel- 
1 ' adito 1 ' acquain quelle lagune, doue 
è Venetia , quafi dopo Tei hore di con- 
tinuo flulTo , entrando tuttauia l' ac- 
qua, nondimeno fi uede l'acqua, che 
tocca i muri de' cartelli , crter decre- 
fciuta quali un mezzo pie , prima che 
incominci il rcfluflb . uedendofi adun- 
que,che l'acqua inficine e dccrcfce, & 
in quella fuperficie , che fi uede , entra 
tuttauia; none da dubitare, che il pria 
eipiodelflufioe del refi urto fi fa prima 
nel fondo . F ancora ertraordinario il 
moto dell' acqua dal Bofphoro , e dal- 
l' Ellefponto . perche fempre fi ilfluf- 
fo, ne mai il reflurtb . il che amene per 
la copia de' fiumi, i quali entrano nel 
mare. Segue la terra . la quale fi può 
credere che fia femplicc prertb al cen- 

1 1 tro 



D È GLI 

tro del mondo, fi come il fuoco preflb 
al concauo del cielo: intendendo però, 
che quefta fimplicità non fia eterna,ma 
di lunghifsimo tempo . perche una co- 
fa corro ttibile non può eternamente 
durare in un medefimo flato, onde e 
credibile , che, oltre a' raggi celefti , e 
la uir tù della qualità celefte , alcuna for 
za uiolenta di terremoto conduca fino 
al centro parte dell' aria, ò dell' acqua, 
e che di nuouo poi al luogo della prima 
terra fucceda altra terra . E perche fe- 
condo 1 ' ordine di natura deueua l' ac- 
qua fopraftar da ogni parte la terra : la 
i'medefima natura ha alterato l'ordine 
fuo ratione finis , come dicono i philo- 
7 fophi ; acciò che gli animali in quefta e- 
L minenzadella terra potettero uiuererfi 
come ancora nel picciolo mondo , cioè 
nell'animale, fono molte cofe contra 
la natura della materia , ratione finis; 
come quell'offa, che fi chiama finci- 

put; 
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put ; il quale eflendo durifsimo , e mol 
to terreo , e però graue , doueua efiere 
ratione materia: nella inferior parte del 
T huomo, e nondimeno ratione finis fu 
pollo dalla natura nella fuperiore , per 
afsicurare contra gli accidenti la più 
nobil parte di efio huomo. La terra ha 
iimilitudine dell'animale, perche fi co 
me egli ha il fangue, il quale trakorren 
do per le uene tutto il corpo nodrifee: 
coli ella ha le acque , le quali o in fiumi, 
o in fonti , o in altra forma le humetta- 
no , & nodnfcono : egli ha lo fpirito,el- 
la il uapore etereo, & l' eshalatione i- 
^nea; dalli quali fomentata genera e no 
dritte > egli ha le olla, ella i montili 
quali la prouida natura produne ancor 
efsi ratione finis ; a fine , che dalla loro 
fommità defeendefiero i fiumi , e rigaf- 
iero la terra in feruitio de gli animali, e 
perche alcuni credono, che i monti na- 
no eterni : fi può credere, che fiano e- 
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terni eiTendo Tempre monti, ma che fi 
diminuifcano per la forza dell l acque e 
de ' uenti, e di nuouo fi accrefcano par 
te per la uirtù del calore etereo , e par- 
te per Toperatione dell 'aria frigida, la 
quale aggionge materia difpoftaa con- 
uertirfi in fatto . E queiìe cofe badino, 
quanto alla terra in generale. Quanto a 
quella parte , che è habitabile , Arido- 
tele , e gli auttori più antichi credette- 
ro, tutta quella zona della terra, la qua 
le è foggetta al polo artico, e uicina, 
elTer inhabitabile perii troppo freddo, 
e continuo giazzo: perche più di tutte 
è lontana dal fole : il quale la tocca co' 
fuoi raggi tanto obliqui , che non han- 
no quali forza alcuna a nfcaldare, ege 
nerare . all' incontro credettero , tutta 
quella zona della terra , la quale i'oggia 
cealcirculo equinoziale, &è rinchiu 
fa da i tropici , per il troppo caldo efler 
inhabitabile : perche il fole tuttala feri- 

fce 
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ice co 1 raggi diretti , o poco obliqui, 
fra quefte pofero una zona temperata, 
& idonea alla generatione; la quale noi 
h abitiamo . e per la medefima ragione 
credettero ,uerfo il polo antartico ef- 
fer paefe inhabitabile per il troppo fred 
do, e dipoi una zona temperata quali 
fino al tropico di Capricorno, e nella no 
{Ira zona Inabitabile tenne Arinotele il 
quarto clima effer più temperato ; lot- 
to \i quale è la maggior parte della Gre 
eia. quefta fu 1 ' opinione de gli antichi, 
ma Auicenna dipoi tenne, che il Sole 
rilcaldaffe la terra non tanto con ferirla 
co ' raggi diretti, quanto con dimorar- 
ui fopra lungo (patio . perilclie , elfen- 
do che il fole dimora aitai circa i tropi- 
ci per l'obliquità e fleffo del zodiaco, 
e nel circulo equinottiale pochifsimo 
dimora, ma di fubito frappala; giudi- 
cò Auicenna , fotto il circulo equinot- 
tiale efler paefe , non per il troppo cal- 
do 
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do inhabitabile , ma temperatifsima, e 
molto accommodata all'habitatione, 
pereffcr iui continuo equinottio . alla 
qual pofitione benché Auerroe con 
molte ragioni habbi cótradetto in quel 
la paraphrafi , la quale fcrilTe fopra la 
meteora; nondimeno quella quefìio- 
neè fiata decifaa tempi nofìri dall' e- 
fperienza. perche nella nauigatione de 
Spagnuoli , e fopra tutto de Pertugile 
fi fi e ritrouato , che fotto il circulo e- 
quinottiale , e fra i topici ui habitano di 
molte genti , di colore non nero, come 
gli Etiopi , ma bruno, onde fi uede,che 
Auicenna hebbe opinione bona, quan 
to alcredere quella zona effer Inabita- 
bile : ma s' ingannò , quanto al crede- 
re che ella folte temperatifsima.il che 
fi conofee dal colore , e dalle operatio- 
ni di quelle genti : perche fono imbel- 
li , e timide, e d' indegno molto inferio 
re a' Greci ; i quali habitano il quarto 

clima 
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clima . fotto a' tropici fono regioni più 
calde,che fotto il circuio equinoziale* 
ma non però inhabitabili, eccetto le fo 
litudini dell'Africa piene di arena: le 
quali però non fono in tutto uuote , ef» 
fendo habitate da gli Etiopi , e da i Tro 
gloditi. dalla quale efperienza fi è cono 
fciuto, che quell' incommodo, il qua- 
le ha quella zona per i raggi perpendi- 
culari del Sole,è ricompenfato dalla po 
ca , anzi quafi niuna dimora del Sole 
nel circuio equinottiale : perche il zo- 
diaco iui è diretto , e non torto , come 
ne i tropici, oltre a ciò, il continuo e- 
quinottio , e finalmente l' allontananza 
del Sole dal loro orizonte, il quale di- 
fcende precipite , e fe ne uà diritto fot- 
to i piedi di quei popoli ;& all'incon- 
tro fotto i tropici , e preifo a i tropici la 
dimora del Sole per il fieno del zodia- 
co , i giorni elìiui più lunghi,la fcefa del 
Sole fotto l' orizonte non cofi grande* 
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fanno l'eftatcpiu calda, che {otto l'C- 
quinottiale. Quanto agli Etiopica cau 
fa, perche (blamente in Africa li ritruo 
nino, farebbe affai ofcura,fe non lì con- 
fideraffe la qualità del paefe . perche 
grandemcte importa la conditione del 
la terra fottopofta , cioè , le è piana , b 
montuofa ; fe bagnata da' fiumi , b lec- 
ca ; fe faffofa , b arenofa, b di graffo ter 
reno . percioche tutte quelle conditio 
ni poffono affai circa la temperie , b la 
intemperie di un paefe . importa anco- 
ra molto , quali fiano i uenti,edache 
luoghi uengano,fe da luoghi paludofì, 
ò da caldi , b da freddi, le quali differen 
ze hanno forza di dar diuerla natura a 
pacfi contermini , e porti fotto la mede 
fìma plaga del cielo : onde fono alcuni 
caldi, alcuni freddi ; alcuni di aria falu- 
bre , alcuni di offenfiua . perilche nella 
Libia, oueè campagna arenolà,e niu- 
no fonte , la terra riceue dal Solegran- 
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ELEMENTI. XXXIII 

difsimo calore , e dal canto fuo rifcalda 
1 ' aria parimente , onde lì muta la cotti 
plefsione de gli habitanti, e diuengono 
Etiopi per 1 1 eccefsiuo caldo, il che non 
auiene negli altri luoghi foggetti , o ui- 
cini al tropico, per elierui copia di fon 
ti , e di monti, e di paludi : onde gli ha- 
bitanti non fono Etiopi , ma bruni, per 
che alla generatione di tutte le cofe,ol- 
tra le caufe celefti , è di momento gran 
de la qualità della materia foggetta : al- 
la quale perche non attendono gli aftro 
loghi , molte uolte riefcono bugiardi . 
Gli elementi , per eiTere mutabili & al- 
terabili 1 ' uno con 1 ' altro , fanno tutti i 
corpi midi, et ogni alteratione dipen- 
pe dalle loro qualità prime, 1 1 una con- 
traria all' altra : perche le feconde qua 
lità dipendono dalle prime , come da 
principii . le prime fono conofcibili dal 
tatto, e più attiue di tutte : e fono qua- 
tro , calidità, frigidità , h timidità , licci 

I tà. 
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tà. delle quali pofsiamo formare Tei con 
giuntioni , due impossibili , e quatro 
• pofsibili . le impossibili fono , calidità 
con frigidità,humidità con liceità: per- 
che niuno corpo fi ritruoua, nel quale 
jìano lomma calidità con fomma frigidi 
tà,o (omnia h umidità có fbmma liceità: 
non potendo due contrarii efler iniie- 
me in un fubietto . lejjolsibili lono,ca- 
lidi ta con humidità, calidità con ficcità, 
frigidità con humidità, frigidità con fic 
ci tà. delle quali quatro qualità effendo 
partecipe ogni corpo milk>,uiene à par 
ticipare di tutti quatro gli elementi. Et 
è d'auertire, che Alelfandro Aphro- 
difeo, e Galeno coetaneo di Aleflan- 
dro , e Philopono tennero , che quelle 
quatro qualità follerò le forme degli 
elementi . il cheèmanifeftifsimo erro- 
re, perche ogni forma di qual fi uoglia 
corpo è foftanza , per quella ragione, 
fe il fuoco , uerbi gratia , è ibftanza ; & 

è fuoco 
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è fuoco per la forma, che gli dal' elle- 
re : fegue , che la torma , la quale lo fa 
eflere Tbftanza , ancor ella fia foftanza: 
perche le non fotte, non potrebbe da- 
re al fuoco quel che ella non hauefle. 
onde ufano di dire i philofophi : pro- 
pter quod unumquodque tale eff^TT- 
lud magis . fe adunque ogni forma è fo 
ftanza ; non poflono le qualità efler for 
me , elTendo , come fa ogniuno,acciden 
ti:equello,che è accidente ad un fubiet 
to , non può edere lbltanza all' altro:la 
quale è propofitione famofa & appro- 
uata,e cauafidal primo della phifica, 
da quelle parole : Quod uere eft, acri- 
di tnulli . onde Aùerroe nel commen- 
tario fopra Tottauo della metaphifica 
riprende Aleflandro , per hauer detto, 
che nel fuoco lacaliditàèformafofbn- 
tiale . oltre a ciò , le la materia è nel ge- 
nere della foiìanza : ragioneuole mi pa 
re, che molto più ui debba elTere la far 
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,ma : laquale ogniuno fa che c più nobi 
le della materia . Aggiungo : fe neffuna 
foftanza è per fe 'fenfi bile , come dice 
Ariftotelenel fecondo de anima: come 
poffonole prime qualità effer fo fra nz e, 
le quali fono fendibili e conofcibili al 
■tatto ? Ecci ancora quefta ragione, fe le 
prime qualità foiTero forme ; feguireb- 
be, che ogni elemento bauerebbe due 
forme ; hauendo ogni elemento due 
qualità . il che è cofà impofsibile . 
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